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"TORINO, 22, LUGLIO) 1870. 


ITALIA 


Pronti rimedi alla crisi economica, 

‘Or sono due giorni accennammo alle cause del 
ribasso straordinario della nostra Rendita e degli 
‘altri valori italiani. 

Oggi la crisi si è aggravata e siamo minac- 
ciati di un arenamento' generale delle Industrie 
8 dei commerci e di molteplici disastri e rovine. 

È tempo dunqpe di provvedere. 

Ma come, in qual modo? 

Nel, modo stesso con cui provvide Cavour in 
identiche circostanze, nel modo con cui il Go- 
verno inglese scongiurò la terribile crisi del 1847; 
cioè togliendo il limite arbitrario, assurdo, fissato 
dalla legge alla circolazione doi biglietti e dando. 
così modo alla Banca stessa di sovvenite larga- 
mente il commercio. 

Così i nostri negozianti, i nostri agricoltori 
‘potranno tenere le loro merci , ls loro sete fin 
‘quando, cessatà la guerra, offransi condizioni ra- 
gionevoli di vendita. 

Cosi il commercio e l'industria rinfrancati ed 
‘assicurati di ritrovare presso alla. Banca. quelle 
sovvenzioni di cui possono aver. bisogno ,  conti- 
‘mueranno nei loro affari, continueranno a dar la- 
voro e guadagni agli operai. 

Così i nostri valori, che or col loro ribasso 
compromettono: la fortunn. di tutte le famiglie, 
riprenderanno valore e rinascerà la fiducia. 

Questi risultati sono certi 

‘À qual pro -adunque ritenere per base fissa in 
momenti di durissima crisi la cifra (di 750 mi- 
lioni? 

Come mai una cifra fissa, arbitrariamente de: 
terminata, può servire nei tempi di crisi? 

È questo ‘evidentemente un ‘assurdo economico, 
un attentato alla prosperità del paese, 

Se la Banca allargherà la misura dello sconto, 
se desss sarà posta in grado di soddisfare a tutte 
le legittime domande di ‘capitale, l'Italia: potrà 
prendere; quest’una occasione per rientrare in pos- 
sesso dei suoi titoli, del suoi valori, 

E sapete ciò che questo voglia dire? 

— Ciò vuol dire che 10, che 20, che 30 milioni di 

. ‘annua rendita e di altri titoli ripasseranno la fron» 
tiera, rientreranno in Italia, per cui il Governo, la 
società ed il paese non saranno più obbligati tutti 
gli anni a mandare a Parigi, a Londra, atutte 
le piazzo d'Europa i marenghi a sacca: per pagare! 
El'interessi dei detti titoli. 

— (Ciò vuol diro che la fortuna pubblica ita- 
liana, la materia imponibile d'Italia si accrescerà 
di,20, di 30 milioni di reddito annuo, 

— Ciò vuol dire che d'or innanzi il mercato 
varo. e reale della Rendita e dei titoli italiani si 
fard in Italia — che non saremo più sottoposti 
ai capricci di un banchiere minacciante di far 
ribassare la Rendita di due o tre punti, se non 
Blì si accorda un nuovo carrozzino. 

— Ciò vuol dire infine che l'Italia può preva- 
lersi, di quest'occasione per emanciparsi dalla di- 
pèndenza economica. dell'estero, dipendenza questa 
altrettanto dannosa e fatale quanto la politica. 

Un'altra misura è imperiosamente dettata dalle 
olrcostanze. 

Il Ministero, fra gli altri provvedimenti, di- 














mandò di essere antorizzato ad alienare tanta | 


Rendita quanta oscorre per. produrre 60 milioni 
occorrenti ai bisogni di cassa, 

Chi non vede che l'emissione di tal Rendita in 
‘questi momonti precipiterebbo ancor maggiormente 
i corsi? 

Chi non calcola che per produrre 60 milioni in 
questi tompi di crisi, occorrerà allenare oltre 6 
milioni di Rendita? 

Questa misura glo era plausibile quando) corsi 
erano @ 60, sarebbe ota èvidentemente rovinosa. 

Dobbiamo dungne lasciarla porre in esecuzione? 

Non ci pare. 

Quale il rimedio? 

Anche qui — nol. come l'Austria, come l'In- 
ghilterra in difficilissimi momenti dobbiamo nuo- 
vamente ricorrere alla Banca. 

Dia il Governo alla Banes. n nuovo pegno di 
beni demaniali, dell'Economato, dei Ss. Maurizio 
e Laszaro, per.60 milioni, \e si faccis anticipare 
un'eguivalente somma e così il passe sarà liberato 
dall'inenbo di queste nuoye emissioni. 

So gli uomini ghe stanno. al potere hanno 00% 
‘soiepza della loro. missione, :se essi ‘tengono. a' 
cuore la ricostituzione della condizione sconomicà 
del paese, non devono tardare ad adottare lo pro- 








poste misure; cla sole possono scongitirare la crisi 
olie pià ci opprime. 

Certo gli avversari della Banca grideranno 
un'altra volta al monopelio, allo scandalo, ma 
ben si dimostrerebliero uomini incapaci quelli che 
Der timore di grida si peritassero di adottare lo 
tnisure dimostrate utili al. paese. 

L'aumento della circolazione dei biglietti por- 
tarà bensi un momentaneo aumento dell'aggio. Mv 
gi' potrà nello stesso tempo sull'unies. strada’ che 
può condurci alla scomparsa ‘dell corso forzoso. 

58 lo Stato, il paese non saranno più obbligati 
® matidare all'estero ad ogni semestre una somma 
ingente per interesse, non è egli vero che i cambi 
dovranno per forza divéntarci favorevoli epperò 
scomparire l’aggio dell'oro ? 

Se l'industria ,, se l'agricoltura potranno svi- 
lupparsimercè il credito, invece: di detoriorare: e 
spegnersi. per. la crisî, non'è egli vero che si pre- 





COLLEGIO DI MONDOYI!. 

Noi abbiamo propugnata la rielezione Ara, ed ora 
continuiamo a: sostenerne a candidatura pel prossimo 
ballottaggio. 

Noi conosciamo personalmente l'ira o tutt i suoi pre- 
cadenti politici. gli da 18 auni visse vita pubblica di- 
fendendo gli interessi del paese con pregiudizio de' pro- 
pl, ebbe il coraggio unico di assumora l'odiosità della 
inchiesta sui fatti di Torino nel 1864, che a Iui fu ori 
gino di gravi dispincori pertonali, e di rancori (che non 
termineraano mal ; assunse cul. 200 capo la responsi- 
bilità di una ardita dotorminazione, che se non altro 
piova un animo risolato è generoso ; dimostrò colla di- 

me dalla carica di presidento del Canalo Cavour, 
che preferisco al danaro la pubblica opinione. 

‘A costo di essero indiscreti noici permettiamo di 
quivi acceonaro ai termini di'una lettera scritto all'Ara 
da un ministro suo amico, se pure ci sarà dato di rife- 
rirli con esattezza, ma cho pure nel senso corrispondono 
Al concetto, 

x To confesso, che credevo avresti preferito occuparti 











parerà materia per' l'esportazione e cho anche per {del canale, ma dalle tua lettore debbo; puro! convincermi 


questo senso si agirà nel senso della diminuzione 
dei cambi ? 

Crediamo che per tutti gli uomini pratici di 
Buon Senso ,, queste nostre deduzioni non ammet- 
tano dubbio, 

La condizione è grayè — noi additammo i mezzi 
per migliotarla— porre riparo alle rovino; adoperi 
ora ciasonno energicamente la propria attività, la 
propria influenza perchè sieno prontamente: adot- 
tato dal Governo. 

re 

Ci sorivono: 

Firenze, 21 luglio. 

Secondo le. wie, informazioni, la missione del 
conto Vimercati avrebbe importanza, molto mag- 
giore di quello che si. vorrebbe lasciar! oredero. 
È a uotarsi infatti. che il Vimercati non ha: più 
qualità alcuna ufioiale presso la regia ambasciata 
di Parigi. E ‘siccome egli è notoriamente fami- 
gliare nella. Corte impsriale, così è a ritenersi 
glie egli venga piuttosto; mandato dall'Imperatore 
clie invitato dal Governo ‘italiano. Se si hu da 
arguire dai discorsi che. esso tiene. a Firenze 
dacché è giunto, nello alte sfere, di Parigi domi- 
nerebbe nno tendenza tale; che difficilmente si 
perdonerebbe all'Italia,, laddovo: questa. non te- 
Dese un: contegno più cho amico, osseqnente'alla 
Francia, 

Ecco adungue \un altro ‘elemento ‘di pressione 
aggiunto a molti di oni giù dispose quel partito 
che si fa presso di noî patrocinatore dell'alleanza 
francese, In una eifitta condizione di (cose tutto 
è possibile, e la eventualità di una crisi può ve- 
rificarsi da un momento all'altro.’ 

Il Miu'stero di marina, al quale' è stata comu: 
nicata la notificazione uficiale della: dichiarazione 
di guerra intlmata dalla: Francia alle Prussia, ha 
preso tutte le misure chie sono richieste in somi- 
gliauti casi per parto delle potenze che vogliono 
seibarsi nentrali al conflitto. 

Furono tosto diramati alle varie capitanerie di 
porto del Regno gli ordini uficiali affinché: ve: 
glino a che le norme della neutralità alano rigo- 
rosamente osservate dal iaviganti nazionali. 

I molteplici rapporti esistenti tra la nostra ma- 
rina © la marina francese, la promiscuità abituale 
doi servizi, il numero considerevole di marinai 
italiani che sono/a bordo di legni franceai,. tutto 
queste circostanze cho furono giustamente avver- 
tite dal Ministero di marina, sono nna ragione di 
più perchè la sorveglianza sin severn 6 diligen- 
tissima. 

Tostochè sarà compiuta l'operazione del richia- 
mo sotto 1 armi delle duo olassi 1844 e 1845, si 
provvadorà alla assegnazione! delle forze - che ma- 
ranno; destinate al servizio di osservazione, 

Questo forze; divise non in duo, ma in più 
campi, ascendoranno a circa 70,000 uomini, che 
è appunto la cifra approssimativa doi contingenti 
testò richiamati. 

Continuano ‘a. passare per. Firenze i vescovi re: 
duoi dal Concilio. Appartengono  quan'tutti alia 
opposizione, e partirono. appuato da Roma per non 
trovarvisi il giorno della. promulgazione: solenne 
del domma, A quanto mi fu assicurato, {duo pre: 
Iati cho soli ebbero il coraggio. di rimanore e di 
rispondere. con un now. piacé?. alla deliberazion 
‘proposte al Concilio, sono due vescovi ameri- 
cani. 

Il'Duca d'Aosta, che erasi recato; a Torino l'al. 
timo grioino in cui rimase il Re ju Piemonte; è ritor- 
nato a Livorno. Nulla lascia n.supporre !che'sia 
vero quanto. alonpi. giornali affermavand; che'cioà 
egli sia stato destinato : ad assumere; fl'comitfito 
dalla squadra del Mediterraneo! 0 ‘d'altra #duidra 
da contitairati 5 


























che sei deciso a ripresentarti agli eloitori, © che 
cosifttamente deciso, cho ls iusistenze in senso con- 
trario Sijrebbero per ispiacerti non solo, ma quasi por 
offenderti, 

« Tadî è che. a gran malincuore. verrà accettata ln 
dimissione. 

4 Oredo che gli elettori! ti terranno; conto della nobi- 
lissima e’ delicatisnima tua condotta, ed io sono dolen= 
tissimo, ecc. » 

Gi rincresce di non potere riferite la lettera talo e 
‘quale, perchè non abbiamo potuto averla, disponibile; 
ma dai termini ‘surriferiti appare chiara Ja (condotta 
dell'Ara. 

Egli vollo appellarai agli elettori. Sentiva il: dovere 
di ‘preferire la deputazione al suo interessa personal, © 
l'ha adempiuto. 

1 Mndoviti sapranno: upprezzare l'atto di delicatetza. 
dell'antico loro deputato; o quantunqua sia il iedesimo 
combattuto da avversari accaniti , gli renderanno gio- 
tizia, 

Esi si lasciarono vincere in parto dal desiderio gi 
stiasimo di avero un deputato nativo nel collegio, ed 
‘anche da garo municipali , ma ora che il Ricciardi non 
ni trova in ballottaggio, € che conoscono il colore degli 
siderenti del Garelli, sono ia grado; di uniro 1 loro sfora, 
perchè il candidato liberale trionfi. 

T Mondoviti sanno, che l'Ara non è sostenuto nè dal 
Corpo insegnante, di cui è preside il fratello del suo an 
; nÒ dallo autorità: ecelesiastiche. Egli conta 

tutti quelli, che lo portarono nella prima 





















, e delli suoi aderonti, che si man 
tennero fîdi, non ostante la guorra acerrima fatta all'at- 
tico loro rappresentante, 

Noi crediamo, cho î fautori del Ricciardi voteranno per 
‘Ara, ed in tal modo il nome di questo antico deputato 
sortirà vittorioso dall'urna, come noi di cuore gil augu- 
ritmo. 








ADI UFFICIALI 


La Gassettà Ufficiala del 20 luglio reca: 

1. Un regio deereto (0; 5750) del 2 
con il quale la provincia di Messina è autorizzati 
bilire per;la durata di nonî quindici; dalla data 


giuguo, 





croto medesimo, n, & barriere. per ‘la riscossione dei 
pedaggi nella strada. provincialo. Messina-Marine, da 
Pitra di Roma al Finale, în base alla tariffa. annessa 
allo stosso decreto. 

3. Nomine o disporizioni fatto nell'ufisialità dell'e- 
‘ercit 

1 zioni relative ad impiegati dipendenti 
dal Ministero dell'interno; 

i. Uma serie di disposizioni nel personale carce» 
rario. 

{i Eleneo dl disposizioni fatte nel personalo degli 
archivi notarili, e nel personale dell'ordine giudiziari 


Cronaca, Cittadina 


‘Un soldo per amor di Dlo!— Sis 
frequentatore, di caft? — Si — In questo: caso vi do 
consiglio dî. chiudera il vostre cuore si sentituonti dalla 
facile commozione, di stringere i cordoni. della vostra 
borsa, di rifataro il ‘soldo cho vi al chieda sesso. pet 
l'amor di Dio; © che il più delle volte, va a sodiiafare il 
viaio dell'ozio; 

È una cos. insopportabile. Gli organieti ambulanti;; i 
violnitti scordati, i chitarristi. stuoniti i caniaati sila. 
tati gli ammaeetratori di sciminie, i mutilati 0. storpi 
sospetti, i mendicanti di tutte lo età, di tutte le. condi 
aioni assodiano il povero é tranquillo arventoro di ca 
che voglia per azzardo preferire al saldo delle sala (ila- 
minato a ga, la' dolco 'frescara che piova dalle stele 

Eavamo ieri poi tu forestioro innanzi ad usa delle 
birrerie più -frequantato di ‘Torino, ‘Alla. birraris della 
‘Borsa. Si: volle far'tno studîo ‘dl costumi, dn esperi» 
‘mento della indiscrezione d'una classe di pculatori, ni 
volle comprar là scatola dei xolfanelli da qualunque bimbo 
veniine ad offrirnla, ì deciso di egalar {l soldo ‘a qua, 
| Janque cantante ‘od istramentista cho venisse a porgerri 
Innanzi jl‘piattllo dellalemosina. 

Tn reno di' un'ora e mezzo, I bimbi, Je. ragazzine, i 






































atorpi, î cantanti e gli istrumentisti cl bio 
carono;a un soldo alla volta, lire. 

Îl forestiero che era con noi restò prima meravigliato, 
poi scandolezzato. 

È tempo che questo turpe) mexno/ di campar la \vita ia 
abolito dalla pubblica pradenzà: 

Genitori snatorati ed impradenti insegnano. ni loro 
fpliuolini Ja' parola sfacciata e sconcia che vi stssar- 
rano all'orecchio offrendovi In scatola dei fiammiferi , 
falai atorpi ed infinti. fobbricitanti vengono n_chisderri 
quell'eleri pagare lo scolto del- 
l'ostà pet vino ingolato; gento di niuo mestiere e: di net- 
‘suna moralità ,, campa alle spallo della tenerezza pub- 
blica in modo iniquo; Certo che în mezzo aî mille infio- 
gardi cho sfrutiano un comodo) mestiere sarà pure il 
vero montico, l’orfano derelitto, la vadora senza pane. 
Ma questi veri miserabili il buon sento) pubblico sa di: 
scernero con facilità in mezzo alla turba dei faleî meri 
‘dici; l'elemosina a questi è un farto a quelli. 

i va di questo passo, verrà giorno in'cul i caff 
riiharcanno de ranno maggiori ia numero quelli 
ché chieduno l'elemosian' che non quelli. cho possano 
farla. 
‘2 Un muovo negozio: — Sotto i portici della 
la bottega cho cin di portava il nomo di Fede- 
rico Hianiohi, hano posto traffico duo giovani ed intel. 
ligoati commerclasti, i signori Culligaria e Vaccari. È 
tn regosio clegantisiimo, dalle vetrine al retrobottega : 
Bronzi, alibustri; chincaglio, albums, mille: cosette. fn 
do ed‘ addita sono là riunite: 
îl'buon gusto la fo' da sopraiatendento aî lavori d'im- 
pianto. È una bottega che farà molti © buoni affari. 

< Tentrl. — Ai giorinetti modenesi, che ieri sera 
tira i più general tati applausi esegirono l'opera 
deiîratalli Ricci ed il coro del Columella, muccederà 
‘una coppia di famosi equilibristi: — Rollinà e Mary 
‘Washington. — Il pubblico di altre. cità italiane, 0 
ispocio quello di Milano, portò allo stelle gli. esorcisi 
gianastici dî qusti contugi americani. 

Si parla tanto in questi, giorni di. equilibrio europeo: 
il tenpeso volante doi signori, Washiagton} è duaque una 
gionastica di attaalità. 

Questa nera; allo atcaso albo si rappresenta: Amore 
‘ed Odio, dramma del duca di Vastogirardì. 



































Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 21 luglio 1870, 

Bocca Teresa; d'anni 3, di Lanzo, sarta — Comune 
Margherita nata Rocca, id. 52, di Torino, erbivendole 
— Lattare Carolina, id. 40, di. Terino — Cazzullo An- 
gela nata Rossi, ià. 49, di Dogliani, albergetrice — 
‘Trovaglia Candida nata Bognier, id. 72, di Torino — Più 
8 minori d'anni 7. 





Naucito dichiarate all'ufficio; dallo Stato Civile 
it giorno 31 luglio 1870. 
Maschi 10, femmino 11 — Totale 31. 
Gascrvarioni metoeratogiohe fatte nell’ Osserdatorio er 
stronemico di Torino @ metri 376 sul linello del meri 
21 luglio 1870. 





3R,0 | 19,3, 68 NE) dotiole. |aer, nur, 
24 | 126| 57/NE dobolo [serene 
205| 118| 46]N debole 
ALL 88/8 | 12/0| 41[NO! debole 
19,9 | 194] S5|NE:detola fn. 
4 26,1) 198] 551NE debole Isereno' 
Tomperatara estrema al nord 
‘in gradi contosimati Ì 





Aqua cadute, milimetr 0,0 
Minima dalla notte del 23 + 20, 
Bollettino astreno: dell'Osseroaterio di Torino 
"tano malio di nome) 
29) loglio 1870, 
Nascere del Mole, ore A 55 — passaggio nl mori« 
diano, ero 18.9 — tramonto, ore 7 bi. 
Nascere della Luma, 0 56 matt. 
‘Passaggio al meridiano, ore 8 10 matt. 
‘Tramonto, eré 3 dA sera. 
Giorno dela Luna 35° 







CAMERA DEI DEPUTATI" 
Seduta del'20 (ugl 
Presidenza del prosidonto Blame! 

Lo toduta è aperta allo oro 11 1tî: Da 
Si loggono ed approvano duo progetti. l'uno, par, | 

‘pesa totale di 3,040,000| per îl porta; di Reggio; Cala 

‘brla da farsi col. concorso, di quel, Comuna;  L'azsegao, 

‘annuo a carico dello Stato è fiato in 187,000 lite; .;;. 

L'altro per' una spesa totale di i,201,000 por il: parto; 
‘di Bari da farsi col concorso di. quel Comuna. L'asfagno 
‘ano a carico dello Stato) è fissato in 173,100 lite, 

(Questi progetti. sono approvati: per. alzata jo, seduta; 
e quindi per appello rominalo), 











pars. debbo nosunaiare all'on, presidente. del Consi- 
glio cho il doputato' Corte intende interrogario intorno ri 
provvedimenti che il governo intende prendere pe ar: 
sicuiraro! al, nostro paese, durante Ja guerra fra la Fran; 
cia o la Prutsia, ud regolare servizio telegrafico. 

‘conte. Io non posso non compiacermi delle dichiare 

























































Rioni esplicita fatta ieri dai nostri ministri, dichiarazioni, 
che aco:nosvano alla decisiono del governo di mante- } 
nere, dî frobte al confiltto cha sta per scoppiare, la più 
atfetta neutralità, Di fronto ‘a questattitidino il -paeso 
deve mantinersì ca'mo enon trascindere in:{nonportane | 
diuiostrazioni di piuma, 

Però Ja neutralità non escludo la necessità che il paese | 
ia por quinto è poraibilo ‘esattimento! infcrmiito dei! 

Hi che avvengono. bul%satro .della «puerta 0ta tubi | 
‘ano che Sl nostro servizio telegrafico è fatto dalla 4- 
ginrix'Stefani,/la quale, associata all'Agenzia Yaves di 
‘Parigi, non ci trasmette che notiaie di fonte francesi 

Dinnnti n ‘tato. di cosè, io imi mento nella ne- 
coisità di dimostraro al Governo come, a onta del pri» 
Vilagio di cui gode l'Agenzia Stefani, enza six in obbligo 
di atabilire anche un mezzo d'informazioni perla via di 
Barlino. Noi possiamo ammettero che in circostanze co- 
me quello create da una guerra fra due grandi azioni 
È dispacci che vengono dalle duo parti non nieno pertet 
tamente esatti, ms è. per lo meno; necessario che dal 
contraddiitorio che risulterà. dallo notizie che ci verranno, 
trasmesse da Parigi e da Benino si possa rcernere la 
verità, poichè. xon si vorrà. protendero che ‘il paese si 
possa, accontentare delle sole notirio che vengono ga 
fonte francese. 

















igor presidente dell Cdhuiglio ricono» 
scerà la giustizia di questo mio osservazioni. 

Lanza (pres. del Consiglio). To ‘accio plauso ‘alle’ pa- 
role colle quali l'on, Corte accennò allo dimostrazioni di 
piazza. Il Governo uon può non biasimarle soreramento, 
‘polche #26 lianno la: sembianza di volore faro: pressione 
tulle deliberazioni del! Governo. 

Tm quanto poi alla domania. dell'on. Corte di essore 
esaftamente informato di quanto avverrà nel conilitto | 
che sta por scippiare, i0 Ja riconosco perfettamerte le- 
gitima, ed.il Governo, se nou ha preso ancora tutte lo 
misure ‘por soddisfare si voti eapressi dall'onbr, Corte, 
per la ragione che ì fatti di' guerra non ‘sono ancora 
scoppiati, non matcherà certamente di; provvedere nc- 
chè il‘ puese possa avere anche delle notizio direttamente 
da Berlino. 

71 Governo riconosce perfettamente giusto il desiderio 
ila Camera di potere dal contraddittorio delle notizie 
giudicare della verità delle core che avrerranno sulle 
‘sponda del Reno, ed essa può stare sicura che il Mini- 
siero farà! quanto atà in Jai per sodlisfarvi. Esso sì af- 
fretterà di comunicare tutto le notizio che gli. perver- 
ratino irettamiente, © di correggeto tutti gli errori. che 
sarà in grado di verificare nei dispacci che giungeranno. 

Spero che queste ‘inle dichiarazioni soddisferanno l'on. 
Corte. 

“conte. Io ringrazio l'on. presidente del Consiglio dello 
amicarazioni da Jul date alla Camera, e spero che il 
Governo provvederà. acchè anche in questo periodo pre- 
paratorio il paese possa essere esattamente informato 
dello stato delle coso. 

MicLI. Io sono altamente meravigliato delle parole 





























FERRARA Don ti propone di convertire nessuno ,, ma Ogulqualrolta dimostrabili volletò formarsi a raccolta, in 
dirà lo regioni per le quali/ai è, dopo) mataro esame, ‘seguitò ‘alle intlmikiohi light e mercd provvedimenti. 
deciso di volare contro la conveaiione. preventivamento adottati dall'autorità , si disporsaro e 


‘all'apiace di dover cSmbattere l'on. Sila, pel quale: ben faoilmente sì riatabili 1a'quiste. 
Site grado stima, ima non può nAschnileta Îl su0 con- 





Nel portaro ciò a ‘notizia dei signori ‘prefelti ‘ast si." 


ciro cho essi, conati ‘come ‘adi che ‘Governo, ebtfr= 
miemente al cdmpito ‘suo (dere impedirà ogni tentitivo 
‘mercio Contro la carta/rorerbativa, dite che quello 'opi- rivolto a turbaze l'ordine pabblico e ad influire su quella 
‘inoni4fli parvaro tofficito pre ripstevaso sttto‘forme "Jibertà d'azione che spetta ai potori costituiti, daranno 
divorne la stessa cosa. ‘opera effcico pereliò sino dal: loro corhparire siano in 

Non credo si posta condannare la carta governativa quei moli che_ 1a leggs' acconsente dispersi gli nasem- 
per il solo fatto che la Commissione e le Camere di Drkmenti che si, formassoro col presscennato int'ndi- 
commercio l'hanno condanoata. miento. Il:Governo ‘è isolato di mantenere Tuco'tmi da 

Trova che le Camero di commercio mono competenti | qualunque. hitxsso'le /attribuzioni che 10 Statuto seria 
in questioni di compra e vendita, ma non fa questioni alla Corana o cho sono conferite ni poteri dello Stato, 
di economia e d'alta finanza. è perciò non permettorà mai ‘che vi si intrometta al- 

Soatione la necessità d'una riforma dei rapporti dello  cunn ilegalo influenza, volendo conserrata quella tran: 
Stato colla Banca. Osscrea che lo operazioni ‘fatte colla quilità interna e rispetto agli ordini costituzionali di coi 
Banca cangiarorio spesso di specio. tanto sì avvantaggiavo ì Gorarni liberi nello lore deli: 

Lon. Scinloja feco un mutuo, l'on. Rattazzi ebbe una | berazioni. 
anticipazione; ed ‘ora’ fi torna al muto. Queste due o- 

‘Derazioni sono molto diverse fra loro. = 

L'oratore trova ‘cho il mutuo è in. aperta contradîi- Le trattative iniziato@idali Gabinetto di Londra presto 

forzoso, ‘Colla convenzione il Governo quelli di Vienna e di Firenro onite neringore un'alleanza 
toglie al cittadini fl diritto di chiedere il cambio deî bi- all'effetto di mantenere la neutralità mella guerra attanle, 
getti, e libera la Banca dall'obbligo di pagare i biglietti e di cogliere pol Ja prima congiuutura per indurre i 
‘cho'per «mò contò tione in circolazione. tolligeranti a deporre lo armi, sono spiate colla mas- 

1 mutui in conclusione fi. fanno fra lo Stato eli cit- sima alacrità. 
tadini ‘e la Bamea non ‘fa che trasmettere al primo i do- ‘Tato il conte Di Beust, quanto l'on. Visconti-Venosta 
‘nari dei secondi. ai tono dichiarati pronti ‘ad associarsi all'iniziativa ss- 

Esamiva la nostra situazione ea confronta con quella _sunta da lord Granvill, 0 si ritiene che colebta lega fra 
dell'Austria par concludere ‘cho è un erroro quello di i tre Statî possa caser sollecitamente ‘ntabiita (Na- 
cradero; che a giova al corso forsoso con nuore conven- sione). 
sioni cola Banca. —_ 

Più per la matura dell'afiare che per i patti la Con- | _1l sig. Banneville, ambasciatore di Franela 
venzione è un'isura quale la fecero.e la fanno gli av- presso la Corte di Roma, diedo alla niedesima co- 
RESET ITA RITA municazione: di un dispaccio del suo, Governo con 

oratore cita vari opuscoli © discorsi’ di doputati di qui gli ei annunziava l'intenzione di ritirare le 
sinistra che confermano le iu idee sul mutuo, e trota _tvuppo frances 


chie lo stesso Sella emise uns volta uguali idee. Trova a î i 
che tutte le volte Questo ritiro si farebbe prossimamente in vista 
che tute le volle in cui la avca cmelto carta MODE: 3c1ja guerra incominciata. 


tita alla quale Jo Stato dà .il corso forzoso, ton ‘i î 
TEO Si assicura che questa deterininazione del Go- 
‘iutuo, ma ‘una semplice spesà di fabbricazione, ( i £ 
E ‘ne: (Mele 8 vortio imperiale fa già comunicata al nostro Mi- 


sinistra). 
oratore sostiene che'in casi identici non si diodo istero; dungue fra, poco lo sgombro sarà un fatto 
compiuto. 


mai frutti allo Banche, 
Dimostra come il contratto che facciamo è oltremodo = 
oueroio perchè proverebba che la ditta Bombrini è più - Anche queste è da contare! 
solida della dità Italia. (Applausi a sinistra). È Ta Zaberté ha un articolo sulla « Neutralità in 
ROSA oa Italia n e.che discorre dello dimostrazioni avve- 
La seduta è ncpola al; 6 nute nelle città italiane. 
rsa L'articolo è sottoscritto :. Jules de Préoy : il noto 
L'OPPOSIZIONE AL MINISTERO. Ficury che fu per più di dieci anni in Italia ed 
Mentre parecchi del più autorevoli membri della ora è redattoro della Laberté. 
sinistra, come l'on, Nicotera, prendendo consiglio Secondo Ini lo grida dei dimostranti furono: 
solo dal loro patriottismo ju queste diffcilissime Viva la Francia! Visa Roma! Viva la neutra- 
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detto dal presidento del Uonsiglio circa le 
pubbliche (OR! o). In ua preso libero e costituzionale 
il dititto di riomione è un sacro diritto al quale nessuno 
si può opporre. Il popolo, o signori, tn diritto di di- 
acutere. lo. grandi questioni politiche, il popolo deve 
poter esprimere la sua opinione, il popolo... 

Voci. Rusta! basti 

“Altre voci. Tl popolo siamo noi! 

Massanit. Dirb soltanto all'on. Micell che! ne diviàia» 
io € ci associamo a tutte le parole colle! quali il signor 
presidente del. Consiglio parlò delle dimostrazioni. To ion 
ii oppongo ‘allo teorie dell'on. Miceli 
Voci a siniétra: Il popolo vuole la moutralità (0h? 
OH) 

pars, Facciano silenzio; 

niassani. Ripeto: noa mi ongongo alle ‘sue toorio, ma 
gli facc'o omervoro che ni gravi momenti, nelle emer. 
genzo cocexionali. che possmo_prorcenpare Îl Governo, 
il Parlamento ed il pets, jl vero p.po'o se ne sta tran 
illo ed attende con va'ma lè risolar: eri co 
Maid ne e dp eoiertoni) o Te pori 

L'incironte no. hs seguito; Si riprondo' Ja Ciscussione 
della convenz one colla Banca, Li parola sporta al de» 
patato Seiamzii-Doda, 

SBisuNI-NODA vorrebba che si sttendcase il Ministro: 
gelo finanze i quale ;n° questo frattampo eitra nel 

"at 























Parla lungamente contro la convenzione colla; Banca. 

L'oratore annuncia le ragioni per. lo quali. combatte | 
questo progetto di legge; sostieno con lunghissimo argo- 
mentazioi‘che' cio, ci allontana indefnitivamente dalla 
‘cessazione dal corso forzoso, e come per eeso il Governo. 
venga viammeggiormente ad infeudarsi alla Banca Na- | 


L'oratore continta. 3 parlare in mezzo. alla disntten- 
ziono generale, rispondendo alle varie argomentazioni | 
degli on. Marazio ‘© Mezzanotte, poi chiede di ripo- 


Fa la storia del corso foraoso, della Commissione d'in- 
th'esta, dello discussioni cho svvennero nella Camera 
Fix dimostrare che noo. sl od appro. quoto pro: 

Concludo pregando la Camera a : ropiogere questa 
vonvonzioae, che farà la fomba dello finenze italiane. 

MAUROGONATO parla brevemente per un fatto perso- 





‘sumastiANi proga la Caméra a nor proluagare inutil- 
mento questa discussione , cho è petfettamento inoppor- 
fune 

URLLA (miniato); dico ,, che per nirettaro la diacus- 
aicno egli rinuncia anche di parlare nella discussione 
‘rasrale, 0 ni rimette allo deliberazioni della Camera. 

PRES. Allora si potrebbe chiudere la discussione ge- 
neralo; riservando la parola a ‘coloro! ché hanno fatto 
altro proporte: 

PARRARA al oppone a questa proposta. 

SELLA ripete che non vuole chiudere la bocca a nes- 
‘sano. Tuiti qui ricocscono la necessità dî abbreviace la 
discqazione. Gli è perciò che il ministro rinuials a par: 
lare nella, discussione generale, risorrsudosi Ja parola 
er respingere 0 per azcettaro gil emendamenti. 

ns: La parola spetterebbe dunque nt deputato Fér- 
rari. Si 

Wmmalinà ‘ossorra che probabilmente non gli basterà 

1l tamapo per finite oggi. 





citcostinze prestano appoggio al Ministero ed es. Zità! 
senialmente all'on. Lanza , che significa lealtà, -—Ma ciò non bmata: il signor de Préoy crede chie 
© continuazione dello stato neutrale, vi sono gior- le duo classi (44 e 45), chiamate ora notto le ar- 
mali di opposizione chie si uniscono ai burgravi mi diano un'totale di 120 mila nomini! 
della destra per promuovere mna crisi e per reu- | _Il sig. de Précy che in tanti anni che fu in Ttaliu 
derno sempre più malagevole la vita. ' ayrebbe almeno dovuto imparare a conoscerla me. 
Che intendono costoro ? A quale scopo mirano? ‘glio, chiama l'attenzione del Governo francese 
Od essi nog comprendono. quel che fanno , ‘o ,, sulla neutralità italiana. 
‘camuifati da oppositori ,, vogliono, affrettare l'ar- na A 
rivo al potere della consorteria dei Menabrea e lettore avrà lotto e legierà encori con. vivo inte 
dei Minghetti. remo gl atupenti e ataeroli arti dl Timer on 
Se sin questa opera patriottica lo lasciamo giu- a Pippo 
dite AFRO O lo si cap sco: a Parigi però feceio la ‘impressione. più 
GARIBALDI E IL PARTITO REPUBBLICANO: “Nin sapenfo com» parare qui! colp' terrilili che il 
Ta Gazzetta d'Italia annunzia con'un si assi- giorna'e inglese mena “addosso aila Francia, ai è pen 
civ, clie tre rappresentanti della dimostrazione ‘auto di for crederò a mene. prus‘:ne: Secondo alcani 
avvenuta in Firenze siano partiti. per Caprera 


giornali francesl la Prusila avendo ‘grando paura d'Île 
oudo sollecitare In venuta del generale Garibaldi ‘armi di Nuo'con> II, insist:rebbo pr-nso l'Inghilterra 
sul continente. 


‘onde si obiligaaso la Fr:no'a alla pace. 

Noi crediamo poco meno che infondata l’asser- | 
zione del giornale fiorentino. D'altronde la Fi- 
forma biasimando ieri l'altro con parole, vivaci ma 
giustissime gli annunziati arrolamenti di volontari 
per la Prussia, ha dato. garanzia che. anche il 
partito d'azione biasimerebbe questa decisione che —_ Come, i tnuli? 


si protendo coprire’ col nome di Garibalai. | — Sictro, andiamo alla guerra; seguitiamo. Îl mobile, 
—_ nostro figlio. 

Veggiamo cho altri giornali annunziano arfio- —— Così come ls dite? Di tappa in tappe, di piazza 
lamenti che ‘si farebbero di garibaldini e predi- forte ia piszza forte? 
cono nuove comparizioni di bande repubblicane. —1— DI certo: quel: povero ragazzo è gracilino; egli ‘oi. 

L'opera che fu stolta due mesi fa, sarebbe ora lasciò DA la casa paterna, e gii sono indispensabili lo 
meritevola d'ogni più alto biasimo, careazo di sua madro. Ù 

L'italia aî trova oggi in tale stato da ere DIE ereicono dal 
gompromessa dal plù eve ma imprudente avveni- soi genitori. Chi lo difenicrà dai! raffreddori? Chi gi 
mento: l'equilibrio nostro) è quello dei duo pia | ‘ppgrecchlezà lo mutande ? No; fo partiremo con lui. 
telli d'una bilancia di precisione : uno di essi può ‘11 dimabi, il mobile gracilinò partiva a piedi 6 non ni 
squilibrarsi per una sola’ molbcola di carico.’ fermava che a srenta chilometri da Parigi, per 'scrifere 
Osserviamo ed imitiamo il partito repubblicano | alla famigl'a sua :.e mandatemi le mie mutande! 

di Francia. 

Tn faccia a questa contingenze pericolose, visto 
in giuoco l'onore della Francia, esso fa sacrificio 
delle. proprie convinzioni e‘d'uma buona occasione, | 
@ fa voti: per la vittoria delle arini francesi. 

Repubblicani d'Italia, lasciate cho i tempi ven- 




















"SUL LASTRICO DI PARIGI, 
Entusiasmo per le guardio mobili! 
Dellos (isco‘0 con un yudro di famiglia che sdora 
«oo fg io, gunrdia mobile. 
— È cosù decina: mia moglia 6d io facciamo i bauli. 
























seguiro il sublime canto di Rouget do}l'ale, alla prima 
richiesta del pubblico. Si rappreseata il; Froyohite. 


grida: La. Marseillaise! 
Un giovindito) nlraidosi sul baco grida; 
« Vivn\la Francia! Cuùtateci' la Mariiglioset » 





‘ilico dell'Opéra non è di quelli ch$ siconimudrono. 
Dimostrazione abortita! | 
L'ARRIVO DI RE FEDERICO GUGLIELMO | 

‘A BERLINO. | 


Berlino, 16 
Sullo mura di Firenze si aftisseioella notte'di ieri il |. Jeri tutta Berlino è stata in una febbrilo aspettazione | 


neguento enigmatico avviso: Il Biancone si muove! Cai ' gno:aile ‘8 ‘della sera; în cui ua dispgteio, telegrafico 

‘at messer Biancono nol sappiamo, forse Garibaldi, forse | ha finalmente portata Ja prizia notizia nulla sedia del 

Mazzini. Il pubblico lessò e rise; la Questura atracciò la del Corpo Jegistativo francese. I dispaccio. fiuiva con 

edlandrinita sospetta. ‘queste rimarcheroli: parolo: « Laguarra è dichiarata. 
| "Questa suora si sparso coll' repidità del fumino) 


Anche ieri sera (20) avvenne una piccola dimostrazione 

politica anti-bellicora ed antifranceso per la vie di Ge: | 
‘nova. Fu cosa di poco rilievo. , 
‘A Milano sì continna a fara altrettanto, | 








UARZA Genera: come sieno appena lo quattro , e per © 
“emersi fempo ruffiieate. per: fare' un di- 


Beorso; 


N mibistro delintervo Ba diretto ai prefetti l'to- | Jnmediatamente una folla compatta n diresse eni la 


‘puento alspacalo : © atasione Ferroviaria, ovo il Re dorova giungere alle: 8/0 
Teri sera; 16, ebbe luogo qui una. dimostrazione colle. aieci minnti, 


grida : Viva Prussia! Viva Roma! Viva noutralità ! "La ntaziono e suo vicinanze, nonobò tutto le. strade 


| Le ‘orazioni lo accompagonrono fi 





« dell'una vo dell'altra delle dis POMH#8 agi 
Siamo all'Opéra: si crede che gli artisti debbano e- | maggior preponderanza che una di va venlate 


| maccla: ‘degli. altri! ‘Stati burofi 
‘Appia s'alza la tela: scoppiano da diversi. lati lo ; 


aio 8 vol; non vogliate voi precorrero { tenpi.. |, ‘Nola Voci solo Floondoso ll Mditasione 0 pub ritbiieno la proporti © 1AgbLiBo 





in cal îl Re doveva ‘passare; furofb inondata ai pagolé. 
Grad numero di caso erano imbandiorate,: altra avosno 
improvvisata una fluminaaione: Ti ne accompagnato dal 
Printipe fer io e dAl cafito di Biemark, cho erano 
iridati nd invodtrario filo a Brandobburg, finalmento ar- 
rivò. Egli fu ricevuto /hllà stiifbnb Afile Deputazioni co- 
‘murili ‘ed ‘altro, e /itfutAto (8h ibe@benuti scclamasioni;, 
il'eni entusitbinto donposdlatio hl Yiro ritrar colla pennà.. 
‘nl ‘palnzio reale, 
‘attorno .a1 quale ‘Îa folla! éra sincora più compatta. 
È:la prima volta che vediamo un. simil 




















| in'un popolo un poéb: Mekiniatico: Dippbitaità ‘Hob st 





sentiva che l'inno nazionale + 4, Lo 'sîn Friastano n o 
Îl ciato U'Aradi: a’ Cha mo dice la patria alemanna?.» 

7) re, a quanto mi dicono, ha espresso a più riprese 
rammarico che egli prova pei sacrifizi che saranno 








| imposti al suo; popolo, e nel tempo stesso anche assicnra, 
"ta i 


che egli ripone nell'avrenire. 

Discendendo pol ‘dalla carrozza, prbntaciò queste: pa- 
role: + Ebbene, miei figli, n restate core nieto, sicura» 
mento noi non saremo battuti. » 

Siecomo aosottar, non sl pole. ben. dacerane la 
| fsonontia det: Re: perd' alcune pertone, che l'had! velluto 
da vicino, affermano, cho avea l'aspetto agsaî, stanoò. 

‘Appena rientrato ini palazzo Reale, il Ro ha, pregio» 
‘dito un Coniglio di ministri ‘ed un Consiglio di 
Il'generale Moltko, recandovisi egli ‘pare, ‘av 
nel proprio mantéllo, fu salulato da iinmensi evyità, 
‘cbfsarono soltanto quanio, un iifiale, usckidò ‘dal ‘pi 
Jazzo Reale, capitò: 1 popolo a nén turbars 6 ind Fit» 
sinamo î lavori di quelli che ‘impegnavano per! il bene 
della patria. 

Si crodo che l'esercito francese passerà pel prizio la 
fecntiera, ma ciò non diminuisor la confidenza, impertr= 
babila dell'ntiero popolo prussiano nella. causa cho, wa a 
| difendoro, 















CORRIERE DEL MATTINO 


Partirono ieri ‘sera: per Firendo Poi. Afisa, è 
‘per Alessandria l'on. Frascara. 

‘Stanotte partirono’ pure' per là capitale li! dh. 
Siccardi e Riberi, 

Stamane sette vescovi, provenienti ‘da Roma, 
‘purtirono per la Franeîa, 

L'ALLEANZA COLLA FRANCIA. 

Ioti sera ritornavatio. in campo nélia hostrà 
città più insistenti che mai le voci ‘della nostra 
| alleanza colla Fraîîcia; queste voci divano Togo 

naturalmente alla più viva inquistidibo; 

L'arrivo ed i maneggi del Vimercati di ‘cni 
parla la nostra corrispondenza (vedi Ta peitaà pa- 
| gina), la partenza per Firenze degli afutariti del 
| Re erano riguardati come altrettanti sintomi della 
lega colla Francia © della entratà in cimpégna, 

‘Quantanque; non possiamo ‘dissimulare l'impor- 
| tanza di quosti indizi; nof' credinimo! clio Hoh ‘i 
| possa prestar fede all'effettuazione di tati cèmbi- 
mazioni. 

Entrare in campagna allenti. colla Francia, sî- 
rebbe ciò possibile, utile, conveniibite ? 

Non oi pare. 
| Non'ci parevin primo Inogo cho il'Parlamento 

lia disposto a dare il suo voto 4 tale avvelitura, 
"a meno che la Frania offra Tantissimi compeni 

E senza voto del Parlamento sarebbe quéftà 
determinazione tale un'impradenza cho noù cre- 
| diamo alcuno potrebbe: consigliare alla Corona. 

In questo caso. una disfatta sul Reno potrebbe 
essero il segnale. di una completa rivoluzioni in 
Italia. 

D'altronde; anche qualora 1a Fratbfa pigasso 
le speso della spedizione, sàrebbe pur sempre fe- 
cessario il voto del Parlamento pier chismarlè 
| truppe sotto le armi. Ù 
| In secondo luogo, trascurandò îl vantaggio 

morale di torre 1a Franela dall’isolamibhto fa otti 

or trovasi, il nostro fritervehtò attivo a favobt ai 

essa motiverebba l'intervento di ‘altre’ potdlize a 

favore della Germatili; 

Or bene — vuole essà l'Italia dietiiotai 1a re 
‘sponsobilità morale di icerestere alicor Î6 rain o) 
di allargare a totta l'Europa l'incehdiò della 
guerra? 

‘Non_lo crediamo — tantò più che qui di tritta 
di una guerra destata; non per un' gran pHbcipio, 
ma solo per gelostà cd Gaio fra Hazidni #oflovati 
abilmente dagli intordsel dinbistici. n 

| Inoltre, se l'Italia ha dimpaita’o pel 14 Francia Ù 

o per In Prussia, non ‘devo (fovdtg conveniente 

che l'equilibrio europei sia alteratà & Hehetizio 
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ad acquistare sarebbe #mpte' è ‘pregiudizio 








| Brotose dic chi sati viigitore, a dibalo cl pi 


Li 
riserbare le sue risorse allo scdpd ‘dî Ifmiftatt di 
o 
hi 


concessi. ad. ‘ossa tinti Comipiensl “Clfritoiiali. e 







Quello che solamente noi possiamo fite a 
della Francia si ‘è di- sollovarii!’‘dall'onero 
‘pericoloso intearico di! fut lu guataia' 4 Rima 
‘questo risultato. ci paré Hfil'oîie at dif#o itHad' 
lo misteriopo trattative: hitdvoatt. 


| Mediante il'tratatb) portito' dar’ ’Viniertiv a 
Firenze è! quindi a' Vienita, 1’ Austria "At sbbuite. 
rebbo l'obbligo di tener im'istabco è 606908 ll 
Russia, a l'Italia Ia Bavitia medfatte it! daopo 
trincerato: a: Verona, d'oilte' in '48'dt6, può left 

lrovie: del: Breniieto; Lila é Mobia. 





















Roli 
‘A Milano moltissimi rispottabili;cfttadiniî pub- 

































































nanza ad una grande adunanza per formulate no 
Voto per la neutralità dell'Italia. + 
Loggesi nalla Gareetta di Mfrlano: 

Allo 9 di fori sera (20) si ripott per ls terza volta la 
‘dimostrazione a favoro, della neutralità: Vi prasero parto 
tre: a doemila: percone'eho Guitaridò Pinto di Garibaidi 
£ scolhmando ila’ Prussia bd a' Ron e ftiprecando alla 
Francia ni recò sino in via: 8. Andres, dro è/l onso- 
Jato francese. La, dopo tre intfmazioni , la trappa 0 le 
quae dì quentara caricano la folle, operando qualke 
arresto, 





Anche a Genora ebbe luogo! una nuova dimostrazione 
in favore dalla neatralità collo solito grida; 1o/solite:ia- 
timazioni © gli innumerevoli srrest. 

ÙMONITORE DELLA GUERRA, 

La campagna del 1870 sarà come quella del 
1806; dal Into strategico? 

‘Allora Napoleone I cominciò la famosa campa- 
‘ala olié ébbo fio con Jena, trovandosi già nel 
‘eubre della Germania ed avendo alle spalle l'Au- 
‘stria sconfitta ed ‘annichilita. Poteva, quindi seri-. 
vere al fratello Giuseppo che in 20 giorni avrebbe 
‘a Postdam cinta la spada del gran Federico, 

Oggi è ‘tutt'altro affare: Y'è la linea del Reno 
@ viricere; od anzi tutto v'è/a conquistare il lembo 
di ‘terra’ prussiana (che è ancora al di qua del 
tgrinde ume. 

I giornali francesi cl dinno assai poche notizie 
bellicose; essi rispettano il dovere di buon. pa- 
riota tacendo, lo mosse. dell'esercito imperiale: In 
Prussia ha scelto la suo linea strutegica, attende 
stil'suo territorio i Francesi, appoggiandosi alle 
ine colébri fortezze contro, cui potrebbe! darsi a- 
vesse a rompersi la furia francese. 

L'Imperatore non è ancora partito da Parigi : 
Giò ayvigne per Ia cansa già da noi accennate 
ègli vuol diro all'Europa, il motto di (Cesare: 
Fenî, vidi, vicî, non può quindi recarsi alla testa 
dello ‘uo truppe che. quando esse siano, schierato 
in battaglia e |proate al primo attacco. Si può ri- 
tenore come cosa certa clie il di della. partenza 
dell'Imperatore da Parigi sarà forso l'antivigilia 
di una grande battaglia. 

Napoleone ILL sembra sclerzar colla sua salnte: 
fl vecchio invalido, l'avcasclato sotto il peso delle 
iofironza fisiche, ha ritrovato }a fibra antica, 
passa dal banchetti all'Opéra con ‘una facilità 
sorprendelito. È 

Giorni: sono Napoleone III invitava i suo! ait= 
tanti di campo) ad un pranzò militare. 

Alla fino del pranzo nessuno, sì ilzò a proporre 
dei toast; d'un tratto una musica militare fa e- 
cheggiar l'inno colle magiche note. della Marsi- 
glieso. Tutti si guardano! stipetatti: l'Imperatore 
sorriso, l'Imperatrico nascose il volto nelle to- 
vagli 

Igiornalilo le corrispondenze parigine recano 
10 solo notizie di entusiasmo scémato © di pas- 
seggi di truppe aumentati. 














Non hi crede che possa ayer luogo una gran 
battaglia prima di tre settimane. 

La guardin imperiale aspetta ancora a Saiùt- 
Cloud l'ordine di partenza. 

L'Imperatore partirà un giorno dopo. 








Il maresciallo ‘Mac-Ifahon non ha ancora ia- 








MCT Lite 

Notizie Commerciali 
‘canova, 21 luglio, — Gramaglie — Le 
precipitosa oscillazioni dell'oro il ribasso det, 
fondi pubblici Îiisoro che fl Gonfito franco: 
prussiano posa allargarsi © prendere pro- 
porsioni inquiptazti, hanno arrestato. gli at- 
fari comerclli fa quasi tuti i generi, 0o- 
cttio i gra vd i Fi 0 specialmente nei se: 
condi pei quali il rialzo ieri raggiunso, oltre 
lo lio 4 per quintalo con' una eccitazione ed 
attività d'afui; tali cho danvo una tendenza 
protumalatisinà nuovi anzionti. Nei grani 
‘puro si ebbro Almenti ed attività. d'affari. 
Questa iltuaziono 6 areatà dallo compre in- 





















AFD 








olsì in gran parte hanno di cs 
ibrancati; ondo: non abbitno 
sofferto; 


Lo voniite però noa flirohi implto vistose 


ST Mer RATA 


Bligarono,nn proclama in'oni mentrà dissuadono | sciato Algeri; è aspettato però, di giormo in giorno 
1 chifassoso. dimostrazioni, invitano la cittadi- |'a Marsiglia: 


Teri è giunto a Parigi il principe Napolbone, 

Da molti ragguagli forniti da corrispondenze e 
‘dai giornali stéssì francesi si conotcè ‘he in Fiafi- 
cia, ‘atiche nelle sfere governative, l'imminente. 
‘guerra desta rlolte apprenaloni. 

La Germania è unanime ‘a‘respirgere l'attacto. 
—I preparativi guerreschi al di là del Heno'so- 
no condotti con la massima energia. — Gili eser- 
iti sono più ‘sapientemente, comandati cho non 
quelli, francesi; la Francia ‘è moralmehte is 
lata, 

Questo cose fantio comprendere che la partita è 
seria è ché il bollettino tilogradco può recare 
tanto un disastro, quanto una vittoria. 

I gridatori che parlavano d'una passeggiata a 
‘Berlino non haùno più la'parola — e si deside- 
rerebbe che Gramont non avesse ancor parlato — 
poichè or parlerebbe molto diversamente: 








Il Journal des. Debats così ai esprima oggi sul- 

l'attitiidine italiana: 

+-+ é Nol crediamo che fl nostro Governo 
desidera circosorivere la lotta tra Îa Francia ela 
Prussià. 

« Ora fo egli cercaiso a'sogiar coll'Italia nn 
trattato di alleanza difensiva ed offensiva, la Rus- 
sia otfebbe essere tentata a contrarre colla Prus- 
sia un'alleanza ‘dello stesso genero e In guerra 
diventerebbo europea. 

 Domandar all'Italia altra cosa che un con- 
corso, morale sarebbe dunque provocare gravi com 
plicaizioni. 

,8 E'questo concorso morale ci è assicurato. L'I- 
talia non. vnolo darci fastidio, In presenza di tali 
disposizioni dell'Italia, noî possiamo ritirare le 
siostre trappp' da Roma. V'è alcuno chie ignori, 
clio, sopra un. éampo di battaglia, qualche mi- 
Elinio d'uomini di più 0 dI meno dall'un lato 0 
dall'altro decidono spesso della sorte della gior. 
nata? n 

La Prussia formò) tre grandi esoreiti. 

Quello del Reno prussiano, sotto. gli ordini del 
principe Federico) Carlo, con. obbiettivo su Metz. 

Quello del Sud Reno, comandato, dal principo 
realò di Prussia; (con obbiettivo su :Strashurgo. 

Il terzo! infine di riserva; comandato dal Re di 
Prussia. 

1 giornati franca} hanno! cominciato /di buon'ora collo 
estiforazioni di lioigdaggio , i fogli tedeschi. pigliano ora 
1a loro rivincita. o 

Ecco up Saggio di questa polemica bellicora | che'to- 
‘gliamo dalla, Gazdetta di Kiel: 
VVAlsa, Sleswig-Holatbta i Tl dado 
è precipita sull'Aleniagoà. conse 
tina bestia feroce, sdrigulbaris, perfida, 

«La Francia vdolo a'iîa predà. 454. viole fschino: 
cltré l'Aleimagna è rifabbricare l'Eurdpa nipoleonica. » 












1 ‘aenatore Rochechouart, duca di Moutemar, generale 
di divisione, gloriofo svadzo di Seri) GF combatté quale 
‘ffoialo di diagoni, scrisse ina Vettéra dl generale Le 
Bouf iavintdegli cento mils' lire, cone: dono patrio- 
ted. 





(Qual tal fasnontaciamelto udit fol Bulico di ores- 
‘<hio olauideei, vieo& smentito dai giornali di Fravcla è 
Prbila, 





Bruzellea , 20 luglio. 

Bi telegrata da Colonia, ja data: 10. luglio: 

«L'ispettore delle dogano di Sarrebrdele anntnzia che 
i Franicetì lrruppero sul tercitoio prussiano ; fecero una 
perquisizione nel leale dell'ufizio déganale di Solster: 
Bohe @ presero prigionieri due guardio di frontiera. » 

Nel Belgio si dovrà ricdtrere: protibilmento al coro 
forz0x0, per. uscire dalia gravisaiana crisi fn cui la guerra 
‘precipitò qual prose industrnte. 











‘A Basilea fa tolto il' ponte di barche su cul. si tra- 
versava il Reno. S 





CRONACA NE 

Nessun avvenimento abbiamo, a registrare, durante le 

score 94 ore; tranno i soliti arrestati: per osio, per so- 
‘ipettò in genere @/per quostua, che ascendonò a 17. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(/4omwzia STEFANI) 
Berlino, 20 Juglio. 


i Ti ielacive eroditazlo \comanderà] r'esercito tedeaco, 
aL RI: x 
ll minfetro di Baviera ricevette l'ordine. a'infurmare, 
Biimark cho il Governo bavareso entrò; in buse Bi al: 
tati d'alleanza, în guerra contro Ja Francia: 
Parigi, 21 luglio; 

Îl Zournal officiel dico chò'1 sudditi. prussiani e al- 
enti della Prussia che trovaosi attualmente in Fran 
ranino sitorizeati a contiuuarei la residenza fiuchà 
rà alcun motivo di Jagoo: L’a 
missione di sudditi prussiani ed alleati sul tert 








rio 
francese è subordinata nd ‘autorizzazioni speciali che 
‘non sî accorderanno so non chie a titolo eccezionale, 
La navi di commercio nemiche, attunimante nei porti 
‘dell'Impero, avranno il termine di tredta giorni per par- 
tire: riceveranno un salvacondotto. Le navi che avranno 
enricato a destinazione della Francia e per conto, fran- 


‘ntimici ‘o neatri anteriormente alla dichia 

letra non sono soggetto a cattura © po: 
fol carico Iiberamanto nei porti doll'ime 
pero: riceveranno in salracondotto. 

11 Journal Officiel contata i giornali prussiani che ax 
‘sanofOllivier di ‘avere ingannato, Iò Camere sopra i fatti 
che cagionarono la guerra. Termina dicendo: + Ecco gli 
Stgomenti col quali. contasi di trascianre la Germania, 
pella quale non abbiamo! che simpatie, {n tina questione 

russinan e renderci. sftvarsvole l'opinione. d'Europa. 
Speriamo che la German cerà trascinare, 
che l'Eoropa riconoscerà che non abbiamo, mai erssato 
d'essere moderati 0 che facciamo la; guerra soltanto 
perché costretti dalla inevitabilo necessità dolla nostra 


sicurezza ed onore. » 
Bukarest, 20 Tugîi 
Lordino del giorno proposto dai radicali. dice che is 
Camera approva îl programma del Gorérno (e che di- 
chiara che la Rumavia in. preseoza degli avvenimenti 
il'Europa resta completamente neutralé , esprimendo 16 
te simpatio per la Francis. 
Una faterpellania sullo stato dell'esercito fu discussa 


fn seduta segreta. 
Atene, 20 luglio; 
IR accettò, Ja dimissione di Ziimis e'ricusò' di nc- 
celtaro. quella di-Vi 



































"N° Ro iticaricò formato: un nuovo! Gabi» 
netto, 
Parigi, 31 luglio. 
Situazione della Banca, — Aumento. nel portatogli 


dillo 57, pelo aoticiazoni #1) ue biglietti (5 
tel conti pantcolari 10, = Diuinazione, nel numorario 
230, mel'tesoto:1 18. ic 

Latour d'Auvergno par 
flo, 

Prevost-Paradol è morto ieri. in segbito alla. roitura 
di an anvdrinia. 

Tì: Governo di Baden, sispondendo ella domanda della 
Francia, liste che mon 'pensò mai di adopiraro la palle 
ssplodenti. > 

'Benibra ché lo troppo prasbine, che dapprincipio rin 
nivaasi tra il Lussemburgo 6 il Palatidato, ritiizoi ora 
verso lo, fortezze, specialmento di Coblenza 0 Ma- 


genza. i 
Perigi, 21 luglio, (ritardato). 

Chiusora egale della Borsa : Italiani 44,50; lombarde 
335. La Barca di Fruncia ha elerato lo aconto al. 
‘Parigi, 81 Juglio (notte). 

Corpo Legislativo: — È respinta un'interpellanza. di 


i per. Vieona, via. d'i- 



















Favre solla questione della chiusura o dell'aggiorna- 
‘ineato della: sessione. 

Il presidento Jesse un discorso esprimento la spe 
ranza che le armi franessi sarnano. vittoriose 
ed unanimi appiatsi); La sessione chiuderaasi abbiso- 

Il principe, Nepolecne sbarcò siaziano a Calais ed è 
atteso stassera a Parigi. 

Il ministro americano a Parigi scristo a Gramont 
tun lettera assai simpatica  ancaziandogii la morte di 
Patadol, e che il presidente Grant ordinò che una goir= 

onore. fosse. posta alla resideasa dell'uomo emi- 
niente, la cui morte desterà unanime rammarico in Fra 
cia ed in America. 

La France: dics' cho il generale Dousi è morto im- 
Pit che | Pranani abb rato, Magia 6 

ice che i Pruvslani abbiatio igombrato Magoni 
Gue 61 occuperebbero Coblensa 6 la linex del 
eso. 











Tonara, 81 luglio, 
Agira cho a dota frac E ista Dei Bio 
Là Banca d'Inghilterra ha elevato lo sconto al 3 JT 
Vienna, 21 luglio; 
L'ambasciatòre ottomano a Vienna amanti off! 
la notizia da Costantinopoli; del ‘richiamò "delle riserto 
totto:lo ammi. 
Monaco , 21 Tuglio. 
Ta Cainifa decise di non continuarò 1h discussione 
‘del bilablo oriinario militare. 
Berlino, 21 luglio. 
Tl Reschatog idottò defiativemento ta legge del. pi 
cito per la guerra; proogò ‘hi sesiono fino al dI'di° 
embre, 
Bitmsrk lesse un; messaggio che chiade ia sessio 
del Reichstag ringraziandolo da parte dol Re pella pronta 
sd unaninie ‘approvazione delle mitune proprste. 














DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese. 5 

CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 31. 

Riconfermato 31 suo seggio, il Comitato appri 

‘0 il progetto relativo ai di- 
titti doganali, pagabisi digli ‘abitanti. delle zone 
fa {1 confine e la linea doganale. 

Disonto poi il progetto della istituzione dei con- 
sorzi per le irrignzioni. 3 

Sartoretti, Cavalletto cd altri sostengono che i 
‘consorzi, quando la maggioranza dogli interessati 
lo richiedo, non ‘solo devono essere! dichiarati ob- 
bligatoriî, ma anche facoltativi, come stabilisce il 
progetto. 

“Depretis ‘0 Musgî propotgono il principio di 
bertà, salvo jl. caso d'espropriazione forzata che 
è sempre ritenutò d'obbligo, della, servità. 

Torrigiani, Marchetti © Pissavini difendono il 
principio assolato della libertà dei consorai. 

Finalmente il: progetto viene approvato, com- 
mettendo alla Giunta, secondo Ja proposta Sam- 
Bity e Fossa, di'‘scordinarlo In modo ‘che restino. 
illosi i diritti di proprietà. 

Seduta: pubblica; 
Continua la discussione sulla convenzione colla 














prosegue il discorso interrotto! fel. 
Soffermasi ‘ancora ad esaminare fl progetto sali 
tivamente alla questione del corso forzoso è del 
‘monopolio, fonte ‘d'Illeciti guadagni, chela Banca, 
partorì dd esuberanza per la circolazione. favore 
Yolé doltanto ai suoi interessi, 

Passa poi ad esaminare l'operazione delle ob- 
bligazioni ecclesiastiche, che: considerata .come 
imprestito, torna (superflua come mezzo finanziario 
@ rieace pericolosa è contraria, allo. stesso. scopo 
propostosi., 

‘Sella risponde èi varii ragionamenti. del preo- 
pinante. Dice che per i soli interessi della somma. 
versata in oro 16 spetterebbero 5 milioni) ,.e che 
la Banca dà effettivamente anche 20 milioni in 
‘biglietti, Fa: considerazioni ani rapporti: fra la 
‘Banca ed il Governo, non riconoscendo alcuno dei 
darini ad essa accagionati. Combatte la circola- 
zione della carta; governativa, cioè .la sostituzione 
di una valuta cartacea ‘ad un'altra; per moppri- 
mere il corso forzato. bisogna avere il metallo;e 
non è ora conveniente il cercarlo. Dice, o la con- 
venzione 0/la carta governativa; 

Dopo spiegazioni di Wattazzt sulla convéa- 
zione da Iui fattà, In disensaione è rinviata; 


CE Comtso Grostene serva; 
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tir il dino 














4 È 


lia. 4 1518 6,pel 31 luglio, 
‘Corso legale 49 42 11ì, 
Azioni Banca Nazionale. 0, del matt. in c. 






















































La azioni Tabacchi 690. 
Oro da 29 05/a 88 










































‘ramento sensibilé; stantechè l'irertura era ad 








Tersa di Milano —.2lloglio 1870. 













Bid notato "i vendita : I della Banca Nas. gi. nogosiarono, 
25,740 di frumento di aivértò quali dì I 8,R: fine: mos, 1159; punti menò della chiusara. Corsi deli mattitio. 
‘con designiazione immediata, ed Rrrivo tel |, spurl le azioni del. Credito Mor |, ;È egli questo un indizio ch> 0 esecuzioni | Rendila Italiana pronta a90C 
mesi di agosto © settembre. biliare, (8,900; ae ‘hanno .cessato ocamaî, g.cho gii sconti di ti- fino corrente sa 
3 o Rioni Tabacchi negosiate a 600. |toli comipclano xd obbligare veutitori a te- || Pruatibo; Nazionale) 1866 sue 
iencÀTO DI CUSE ‘ceva let, 100 3, don, 108/112... | mino a conseguar, subito? Sperismolo pel eno | Azioni Banca nasionale, | 2000" 
Rei UA ” Londra a yintalatora 97 75, dem 57 60. | del ordito stiano son solo, mi nccho, per || Asioni farruvio Marilena; “20 — 
1 taglio N70; — Fiasra la vespe po: I e Va cresgiano dele = 
; inse sio Sopra Talia 5 0}. > ‘000, tutti gi Si 
Îitiche'non avviato amitherolmante, ato epr: agrari dissesti in fin di mese. is — 
DE di gene mere e a) oil vi Da nol l'dierto morcato poro in viva sr 
n sostenersi. DI più, la ‘grandido , essendo ue pe lele ESS AR E 
STES ate BORSA DI TORINO ‘giando î vanditori foci da lio 49 25° sino uo — 
Lino ola Delsc) aiGeNo*t | Ba lugiio, 1870; — Fondi pubbliai - [a49i0: s0nafi 
DO TETTO alert di edi RE A | Giulio 5070 Conti el 10€: ta Goît, || 20vnlglir vista erano la asi Banca # 1900, 9710 
Testi, pochè Ul soit fi Mantaggiat | 49.70.63 /49 49/20/30 50 (19 37-1pay 49| Pronto nazionale ‘a 5. si a 
E # Le obblig. Ecclesiastichò 6. amano 
mon poco. E la grandino fu cost forte che { | 75 74 81 95,60.70.70 40 65 (19. 50) in sti 


‘Bovsa\ di Firengo del 21 luglio 1870, 


s 1900. È 
i| fn (dl merento procedente. craso già infanget Rafa Mnbecchi. G: dl m. mo \ Parigi, 21 luglio, TARSI 
[84 è comeiato a vendere uni ata | PEZLI dor rega det ere) i ne 
di frumento nuoro, ma non:l:p vanto. na A CAR , 
nocora; stabilire l prezzo ppickb 9° na fece Tua 3/8 08 tn me oe ego 
ul solo )irs 28 78 l'atolitio; | S| e n) sl 
Eccovi danque fi solito listino delli adito IR pole. N) Valori: diversi. 
‘e dal’ preszii FE, 106-2510627 100.50 | an, str. fr. Lamb. Veneta dî — _i10 — 
MLTTIE E rici ge NS 
# Barberini i - 
(000 2 Molla 19805 Te Gai a I Ol e Dee 0 | Obdlazioni it io 10= 
1900, Formentone,, 10 76 Seen I MAT olii I Qbalfere. Vitt. Eman,, 199 — 108 
1400 ts Ruga 3 29 40 CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, Orio 189— 126— 
e) n sa er ali Italia O dai 
endita, corso, legale: aumento | Gta: Mobiara Francese 15) — 158 7 
it: 92 112 Gulla Borsa prece: | dilune Rae fate - 2 = | — 7 [item ; 
9 x vo i Viemoa®l luglio | ‘anca Napionole nel ragno d'Usti. Diet: 
i Quantangue,il sti della Borsa di Parigi, | Cambio. mi Landra SPE] ono. pemercio = Abscutiaa seneralo; ab 
(nsionalo ara nogozibto n Hre | secondo l'Agenzia, conatati un piccolo ribasso sd aL ‘auale degli uzionisti il 97 luglio corr, 
7:30 per ccotanti e per fine mese, sul Contolidata italiano, v'ha pure tu miglio- | Consolati Tnglenî 3901839850 | 19 meridiane, ia ''orino, via dell'Arsenale, È, 

















































Alflerd — Ripoto: 


#86 (oro 8 1/0) — La dram- 
nta Copen romina. diro 
da A: Trapi rappresenta: Odio € 
aior 

Creo milano. (ore 5 1) 

DR ETR  a 

‘in ‘E. Rossi-Mario rappresenterà: 

Fia na de Furadivo: 











Fiorso preparatorio tft atm 
Ginnnsiale, Liceale, Tecnica, e d'am- 
pniasionie: alla facoltà di ‘matematica; 
diretto dal Dott. M. Ferrua, profes- 
tore di dica è ail Dai 
Cor N. &, piano 4" comincia col 

di adi 


Da vendere 
sa nel 
Torioo, 
€600, — Dirigersi al notaio Darando, 
sm vid Doragron, N dB. 905 


DA VENDERE 


Cascina con fabbricato civilo in ot- 
timo stato dil coltura, prati ‘irriga- 
bili, con vigna capace di #00 brente 
vino; distante 6 miglia da Torino. 

Dirixersi dal notaio Traveraa, via 
del Mercanti, N. 8, "3008 


E DA VENDERE 
l'a territorio di OZZANO 
(circondario di Casale) 
VA di ett. 17 cirea con 
© ‘eales forte. 
Dizigersi in piazza Castello, N; 17, 
dall portinaio. 


DA VENDERE 


<on mora a piacimento 

Casefma a breve. distinza da 
Torino. cal comodo della forroria, di 
20 to circa, fn, campì, boschi, 
‘rat irrigui, con caseggiati 
rustico e/civile; in amona e salbre 
posizione. 

Ne tratta la vendita od anche) la 
Pixnsmita con casa in Torivo il geo: 
metra Velico Camavori, via Do 
rosta, N, 0). 2976 


VENDITA 


olliapa Careima paluitaio dl 
sco, presfo Pinerolo, di ‘ettari 
18,93, 35, pari n ‘giornate Bi. 
Dirigersi al sig; Guidone in Pu 
rinsco. presso Fiterolo, 2208 


Da affittare 2% 


1 Elegante alloggio: di 8’ membri al 
piano terreno, palthettato o tappos- 
allo @ uovo coni die entratee gimm= 
dino ninesso a merzodl. 

‘Altro alloggio di? camere, nl 9° 
piano esposto a morsogiorno” 

“Altro alloggio di & membri al ‘9° 
piano per Li. 300, 

"Visibili tutti i giorni. dalle ore 8 
alle. 8, casa Barbi, sall'angolo di via 
Tarino e via degli Arts 





























casi 












































Da affiltarsi al 1° ottobre 


glo di 16 membri ©! due 
terrazzi al piano nobile in via della 
8, N:,10;. visibilo da moszodi 
lo ora ® pomeridinzo. 3910 


AVVISO 


ricerca per il comune di 
'orinese una guardia 
zia, che sis. non minore 
‘età di anzi 2Î, non maggiore di 
auii 48, statora non meno di ‘metri 
1 50, complessione robusta, sappia 
scie, 0 mula di co 
condotta. Bi 
sponde il salario di L con 
81 fuoclo 


l'alloggio, ed il. vesti 
iandg ‘al sindaco. di detto ‘Ju 

























dit 
fra/tutto il 25 luglio 1870. 3 


Hoxie dI Piolad: Juteresse 





Mata; 36 luglio, si rispiitazno 
n iti per la vendita di vegni ir 
SRG dipen Di gie det 








TOI depoaltati ne a 
del Horta: del Catataaizza 

K Lone; 
st 





a ferro locate e siae 

‘guate-por tettole, cupole; casali occhi 
vanizanno pur fiorta” 

mu ato soglio e 

Meta DO pale x fibbio: ed 

MOSsIO "e ©: vi Gela 

c e 


PIANOFORTI 

















Anne 








Pochi medicamenti possi 
tosti ostinato 
le irritazioni del petto; 


l'onoto ben raro d' 
‘eotralfazione ed ei 


Depoi 






are sg 
ero la 














Acqua RiParatRICE FRUOMET 
La rinomanza di. questa compie. 
ziono è a tatti nota. La semplice 
‘plicazione dà ai capelli bianchi, rossi. 
‘@ scolorati, un colore fresco e nata-. 








rale, li rende morbidi o. brillanti, 
fortifica 10 radici, leva le pellicole, ne 
impedisce lo sbinnchimento e ne ar- 
resta la caduta. — Prezzo L. 8 B@, 


Deposito presso la signora vedora 
CLARA APPINO 
via Barbaroux, 16, Torino. 








FD di letto (camere 
Alloggio si'ieconto psorin ia 
delle Orfano, 18, da ‘appigionare. 


2988 
‘prezzo. Dirigerai alla 


ce 


ie 
Ni 19, casa Dai Posso, Torino 





da vendere a modico 





SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 


35 oi dice alefono fo ua 
ffcacia coma: 


ANTI RERIONITO, PRATI, 
nn 


Jsngtore. 
Fabrica Spedizioni Dit 
‘i rue des Lions 





{| simo ‘quale conrede derla' 


sli AZZINO. #1 


ISTITUTO CONVITTO 
CANDELLERO 


Satuazo, N. 33. 








preparatorio agli cea 
sione allstitoto ‘Tecnico, che 

vranno: luogo verso Îl fino del. pro: 
simo! ottobre, e col 1° novembre 
quello. di preparazione agl'istitati 
Militari e acaolo ‘'ecuiche. 12%0 


FERRO GIOACHINO 


Ml più vecchio Intromet- 
titore (di Torino per rimessione e 
rilevamenti di alberghi, trattorie, 
‘ecc., como pure pel collocamento delle 
rispettive persono di servizio, anteo 
che non pren f 
commissione compiiita, e tiene il ré- 
capito. presso-il liquorista. rimpetto 
al'eafà Alilano, via Milino, © alla 
borgo. dell'Antico Scudo di Milano, 


























INCANTO, VOLONTARIO. 


1125 luglio corrente, ore 9 di 
mattina, nello stadio dell sottoscritto 
via Bottero, N. 10, si esporrà ‘al 
l'eata in un sol Jotto ma lire 125,000, 
‘e/sî delibererà al miglior offerente 
ontervate le condizioni tenorizzate in 
bando venalo 80 giugno u. s, la ca- 
scina detta il Pasta situata nei ter- 
ritorii di Rivalta ed Orbassazo, con 
fabbricati civilo e runtico, giardino e 
terreni = varia coltura, per una su- 
perio complesina, detta 46, 08) 

(gioranto 121,108, 2, 9), fra’ cul 
ettari 19,50, 19, 37 (giornate 99, 
81): di prato; 

Torino, 6 luglio 1870. 

2897 @. Cassinis, not. coll. 


9017 NOTIFICANZA: 

di titolo esecutivo e precetto: 

Con atto/11 corr. luglio dell'uaciere 
Folice Bona, addetto al tribunale ct- 
vile di Torino. venne sull'instanza del 
signor. Gionnni Demelchior , domici- 
lato ia Torino, ed elettivamente nello 
tto’ del procuratore capo. Angelo 
Chiesa, notificato (al sigoor Lorenzo 
Masuero di Giovanni già residente in 








Torno, ora, di domiello, dimora e 

ese Piatromanto di ob: Lo sanità 01la pulitezza dolls bocca, essendo doti di lspore! 
Rn dell'ora defunta Domenica | Illianza per riguardo alla salute genceala o er l'inno, furono curate in 
fa data 24. novembre 1862 ,,‘rogato | I EDI tempo e con di ‘a mezzo di svariatissimi rimedii. Fra } 


og0ae, ed in virtà. di esto Jorato 
li ‘forma (osecutiva fa fatto sl mede- 





‘menica Garano di pagare 
trenta successi all 


‘portate dal citato 


to, cogli 

tentati tt aprile alli ie 

[871, oltre quelli ia poi decorran 

1: 6.070, a colle pere dalle copie-ed 

iatimazione dello stesso, istromento e 
‘precetto, ape 








del 
‘alone im difetto 








PASTA: SCIROPPO BERTHE ,.., CODEINA 


le costipazioni il gripps, 


Nota. Come garanzia delle propriota eminenti di 


ton Parigi, Casa Brnvinà, Si, rue des Ecolos — A Milano, da A. Basooné 
e /€- via della Sula, N: 10 — Torino, farmacia Tansoco — Genova, Mason e Bavzza — 
Palermo, AursA1 — Sassari, $01 

— Bologna, Boxxvia e nelle principali Farmacio dol Regno: 











egeono delle proprieià cosi certe, nessano calma pa sicuramente le 
calarro, la tosse canina, la bronchite l'etzio, e tuite 





sti prodoll, al'avverie che bimno) two! 
squali come medicamenti offiiali dell'impero francese. Guardarsi dalle 
signatun 








"Napoli, Anna dott Etizio — Firenae Psi 





vin dell'Ospedale, 
numero 10, 


SORMANI 6. B. 


Vendita all'ingrosso ed al dottaglio a pressi modicissimi: Fucili da caccia; 
Revolvers, Palini di piombo. Vergine 1°: fusione perfettamente 
sferici, Pallo piombo sferiche ed ogivali, Polvere da' caccia ‘o da nina, 
Gartucele; Carinccio per fucili efauolieux € revolvera; Capaulo ed ogni al’ 
tro oggetto relativo alla caccia. 

Metalli ‘greggi, ‘Tollo e ‘Tolloni, Terne, Koke e Charikoa], 
piombo, Zinco ia lastra; Ottone in filo e lastre 








tubi ‘e lastre 
ed ‘atticoli relativi. (9878 


Direzione del Regio MANICOMIO di Torino 


La Regia Direzione ne divisamento di addivenire alla scelta dil eapo 
vigitutore pol Manicomio di Torino, colla paga anpua di Li 1200, ‘ol: 
ret vitto ed alloggio, apre il concorso! sino a tatto il giorno 83. corrente 
luglio pes la preseatazione delle domunde e del titoli alla Regreteri, nela 

vale Gisecua aspirante pottà preodere cognizione degli. obblighi. Isercsti 
2ll'imipego, come del relativi vantaggi, dalle ore? dal mattino alle 4 pomeri: 
diano dì clascua giorno mon fattivo. 

Torino; 18 laglio 1870. 

















Il'direttore d'ispezione 
Boron Angelo. 


Ospedale Maggiore di S. GIOVANNI BATTISTA 


© della CITTÀ di TORINO, 
INCANTO VOLONTARIO 


D'un corpo di casa denominata. Chios, situata nel Borgo di Vanchiglia 
di questa cità, via, Gossialla, N: 11. " 

L'incanto ha luogo alle ore 10, di mattina del giorno -18/ dell prossimo 
moto, di agosto ia una sala dell'Ospedalo sul preszo di L. 33,458, cente: 
simi f0, pagabilo metà in rogito, 0 l'altra metà divisa in duo rate uguali 
fea coi mesi cadun, 

Lo altro condizioni della vendita, la perizia coi tipi ed i titoli sono. vi- 
nibii nella segreteria del ridotto; Onpedale. 

Torino, il 15 luglio 1870. 


» * Corvini not. Giuseppo Lulgi 


2074 


























PROVINCIA VW DI TORINO 


Deputazione 





Provinciale 





AVVISO DI SECONDO INCANTO. 

Essendo andato deserto Il primo Incanto stato pubblicato, con av- 
viso d'asta, In data 8 corrente, si fa noto al pubblico che nel giorno 
di lunedì 25 stesso mese, alle ore 11 antimerldlano, in Torino , nel 
Palazzo In Piazza Castello ove hanno sede gli Uffizi della Provincia, 
‘vanti Il sig, Prefetto Presidente della Deputazione Provinsialo o di 
tin Membro'dl questa dal medesimo delegato , avrà luogo 1l secondo 
incanto per l'appalto, nell'interesse del Consorzio della strada da Vo: 
nerla a Fiano; di opere d’arte e provvista di materiale per 1a siste: 
mazione della strada medesima. 

T1 prezzo d'appalto rimane stabilito nella somma di L. 9907 88; 0 
la sua aggindicazione seguirà col metodo del partiti segrett; n favore 
del miglior offerente in ribusso, osservato le prescritto formalità. 

SI farà Inogo a definitivo dellberamento. qualunque. sta Il: numero 
del concorrenti © delle offerte, 68 in mancanza disoblatori potrà dal- 
l’ufilziale che presiede all'Incanto essere accettata nna offerta privata 
‘da sottoporsi alla Doputarione Provinciale. 

1 lavori saranno intrapresi appena esegultane la consegna 6d nlti- 
misti nel termine stabilito dal capitolato, © per ogni altra condizione 
‘@ sohlarimento sono visibilI presso l’afficio, teenlco provinciale { di- 
segal, la perizia ed.1 quaderni d’onere che' regolano l'appalto. 

Gli aspiranti all’asta dovranno giustificare la Ioro Idoneltà mediante 
presentazione di apposito certificato rilaselato da un Ingegnere capo 
‘governativo 0 provinelale e deponitare presso'la Segreteria della Pro- 
vinela un'ora almeno prima dell'apertura dell’ incanto , la somma di 
I. 500 0d/un equivalente titolo sul debito pubblico. dello Stato al 
portatore, 

Nel termino cho surà In seguito stabilito dall'Autorità che presiede 
all’Incanto, l'aggiudicatario definitivo dovrà asstouraro per atto legale 
l’osccuriono dell'appalto col depostto, nella cassa dello Stato a-elò 
autorizzata; della somma di L. 1000, 0 dl'un equtvalente titolò sul 
debito pubblico nl portatore, sotto pena di pordore Il deposito è’usta 
‘avanti stabilito 6 al sogglacere allo conseguenze dello esperimento di 
1m'nuovo' incauto. 

Tatto lo spese degli atti di appalto'e delle loro ;cople; mon:clic 16 
tasso di rogistro e di bollo sono a carlco del daliberatario; 

Torino; addì 9 luglio (1870, 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Il Segretario Capo della Provincia 
©. BACCALARIO, 











3029 









(IGIENE DELLA BOCC 





rimedi! antiscorbutici, antiodontalgie! 1 più appropriati per soddisfare 
Altrest all'giono che Ta bocca esige; lsequa fonica. oggi quela 
che ponsa contestazione occupa il primo posto. Essa oltro essere ll rl: 
[bdo preservativo e curativo della” carie dl denti, previene: e 
fisco e malattie della mucota orale. ovvia: all'aito fett 
10 gengive, mantio 

‘una esalaziono 











na testano Lu 
ee 
LIE Ceotteeti, pista 5, Carlo, N 8) AMlAOO. toe tc 































GU tano (r.&(00;.id. per;48) tano fr; 





i 
NALE NEL REGNO D'ITALIA * 


GENERALE 





DIREZIONE 








AVVISO. 


n fissato in 
Ti Consiglio Superiore della: Banco, In tornata d'ogel lia 
1'D0 per Azione lì dividendo del 1° semestre muuo;correntes 7 
7 sighori Azionisti sono prevenuit cha a partire dal giorno. £ del 
proeolmo venturo agosto y st distribuiramno, presso clasopna; seda è 
Succursale della Banca y È reluitivi miitati” Ulotro presenti 
certificati dseristone/ AL Azioni: 
"Tali mandati potrarino eafgeral a volQità: del posseso 
qualunque ‘degli Stabilimenti della Banca stesi 
Firetize; 30/luglto 1870. 





n, preono 


3048) 


Operazioni di Sconto: e di' Anticipazioni (ate dalla; Banca Nazionale 


NEL REGNO D'ITALIA Roana 
ritittanti all'Amministrazione Centrale il giorno 16 luglio 1870. 










































































STABILIMENTI SCONTI | ANTICIPAZIONI “TOTALE [ 
cenzi hzj,ana, || 3,9400790 
so Mad saro 6/290/710 
Milano " 617/688 | 99254072 
Napoli 1,690/999- | 31909/587; 
Torno; 1 ii: Fisoni || Sartalo 
Bosa x 9801758 
21 622,059 
eg SS0 
Bue BEAT 
Benevento” sini 
E 1,0181008 
"IREGRO7 
194(637 
190,540 
166,932 
assano 
& 1201456. 
i un 
13 pù 
88 9,72 
23 178,697 
ae 1101115 
i Reja 121,661 
a agata 95,118 
n S7A%6 B6,05o. 
3 1331108 470/108 
94165 186815 
166/286 286028 
‘80/056 306.668 
9,487 158/485 
"TOGA 599,008 
QUSeL 190/950 
50/060 130/781 
ORIO) 190551 
$1989 279594 
199878 268068 
Si | ian 
201: } 
29/530 ‘90,857 
117711 ‘290/580 
186,097 417,660 
107244 Bra A6a 
AGGIE 109952 
50,086 21808 
TOTALE... . 433,620 | 30,692,250 
s RIA 1,084,999 
£ | Faiemo ; o 
2 s 818% 
2 n 181,550 
è 27987 
î na 
53 486245 
(E \ Mosoina ; . Lo 1igegoso 
BE] nn sivani 
9 #| siracusa ; ;:: 193/908 
ST rrapaai i: 260/276 
S| Campobasso © (7 16628 
è 
[s019 TOTALE GENERALE] 198,199:51 |_7,957,599, | 36,951,000 


















































BADARE \ALLE PALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non' più Medicine 


LA DELIZIOBA FARINA! IGIENICA. 


LA REVALENTA: ARABICA 





‘eruzioni, 
‘Tobbiv {staria, visto 6 povertà del 
pri ana pari pet 
‘ogni età, formaado buoni muscoli 0'bodeiaa-di carni su 
Economissa 50 volte ‘avo’ presso ini alri rimedi: na 
72,000 GUARIGIONI:RIBRLLI A TUNE: L 
Alenia ica la at: 10 


bce 
LA REVALENTA CICOLA 
sp Ei le DE 



















